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Lino Terlizzi
MILANO

«Lanostrapropostadi im-
posta equivalente, contenuta
nelpianoRubik,èwin-win.Av-
vantaggerebbetutti.LaSvizze-
ra manterrebbe il suo segreto
bancariomagestirebbeinfutu-
ro patrimoni di fatto dichiara-
ti;glialtriPaesi,nelcasoanche
l’Italia, riscuoterebbero impo-
ste consistenti legate a questi
capitali». Non ha dubbi Fulvio
Pelli, avvocato ticinese, presi-
dente del Partito liberal-radi-
cale svizzero. Esponente di
spicco del mondo politico el-
vetico e conoscitore del mon-
do finanziario – è anche presi-
dente del cda della Banca del-
lo Stato del Canton Ticino –
Pelli è sceso ieri a Milano per
spiegareaimediaitaliani lapo-
sizione svizzera e per fare un
appelloallaripresadelletratta-
tive tra Roma e Berna.

Dopo la visita a Roma della
presidentedellaConfederazio-
ne elvetica Doris Leuthard, nei
mesi scorsi, qualche spiraglio
sembrava essersi riaperto.
«Maora–dicePelli– inegozia-
ti sono praticamente interrotti
e noi francamente non com-
prendiamo perché. Può darsi
che il ministroTremonti riten-
gachenessunaconcessioneva-
dafattaallaSvizzera,maquiap-
punto siamo di fronte a un ac-
cordo che andrebbe a vantag-
gioditutti.Semancafiducia,di-
co che gli svizzeri sono precisi,
un accordo lo rispettano». E
l’euroritenuta, progenitrice
dell’imposta equivalente, che
hadatosinquipochisoldiaiPa-
esi Ue? «Ma in quel caso – ri-
sponde Pelli – la proposta non
è stata svizzera, noi l’abbiamo
solo accettata. È stata della Ue,
con una forte spinta da parte
della GranBretagna, che aveva
forseinmenteanchegliinteres-
sidellasua industriadei trust».

I cardini della posizione at-
tuale della Svizzera, condivisa
secondo quanto conferma Pel-
li sia dal Governo elvetico sia
dall’Associazione svizzera dei
banchieri, sono in sostanza
due.Da unlato, la firmadinuo-
vi accordi fiscali sulla doppia
imposizione,strumentoperfis-
sarelacollaborazionenellalot-
ta all’evasione fiscale, sulla ba-
se dei criteri Ocse. Berna ne ha
sin qui firmati 24, tra cui quelli
con Usa, Gran Bretagna, Fran-
cia. Con l’Italia, che mantiene
la Svizzera per alcuni aspetti
sulla sua lista nera, i negoziati
sonofermi.

Dall’altro lato, Berna vuole
guardarepiùavantielanciaap-
punto l’imposta equivalente,
alias Rubik. In sintesi, si tratte-

rebbe di sanare il passato con
una imposizione forfettaria sui
capitalinondichiarati(unasor-
tadi nuovo scudo complessivo
con l’accordo della Svizzera) e
poidiattuareunaseriediaccor-
di bilaterali per una imposta
anonimasuiredditideicapitali
in Svizzera, allineata a quella
dei vari Paesi di provenienza
dei capitali. Questa imposta, al
contrariodell’euroritenuta,po-
trebbe toccare anche gli inve-
stimenti in azioni e le persone
giuridiche.Bernamanterrebbe
il segreto ma da tutti i patrimo-
niverrebbero imposte.

«So che la proposta – affer-
ma Pelli – è stata fatta anche
all’Italia,manonabbiamoavu-
to sin qui risposta. Con la Ger-
mania, invece,stiamolavoran-
do sia sulla doppia imposizio-
ne,siasuRubik».Maleperqui-
sizioni fiscali nelle sedi Credit
Suisse in Germania (che sono
proseguite anche ieri, ndr)
non rischiano di bloccare tut-
to? «Non credo. Penso si tratti
orasolodipressionisuicontri-
buenti tedeschi. Tutti i Paesi
europeidevonoragionaresul-
le prospettive. Vogliamo for-
se che i capitali vadano in
Asia? Meglio per tutti, credo,
che rimangano in Svizzera,
Conunasegretocheèprivacy,
che non copre i crimini. E pa-
gando le imposte».
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ONLINEIREDDITIINTERNAZIONALI

I vizi della burocrazia. Informazioni-doppione

FISCOINTERNAZIONALE

Ai cinesinonsembrava
vero.Dopoilblitz della
Guardiadi finanza, le

contestazionie i sigilli, la
mercerestava lì aportata di
mano,"sequestrata" in
magazzino.Recuperarlaeraun
giocodaragazzi. Bastava
scassinare il capannone,
magarievitandodi usare la
chiave, simulare unfurtoe
dopoqualchegiornocorrere
daicarabinieriadenunciarlo.
Conaria contrita,potendo.
Cosìgiocattoli, cosmetici, stick
incense, collanecon immagini
sacre,paillettes,portachiavi,

peluche, tatuaggiadesivi e
unghiefinte, tutti fabbricati
lungolavia dellasetae
sdoganatinella Penisola
illegalmente, riconfluivano
sullebancarelledeimercati
rionalio sugli scaffali
telematicidi internet.

D’altronde, inutile
nasconderselo, imezzia
disposizionedelle forzedi
polizianellaguerraquotidiana
contro falsarie importatorisenza
scrupoli sonoquelleche sono.
Nonsempreci sonoicamion per
trasportarealtrove iquintali di
prodotti truccati scopertio i
capannoniper custodirlinei
lunghimesideiprocessi.

Oltreai danniper imprese,
cittadinie fisco,quindi, spesso
siaggiungeva labeffa.Qualche
mesefa,però, in unaprovincia
semprepiùcolonizzatada
strutturedi smistamentodelle

produzionicinesi, istituzionie
associazionidicategoria
padovanehannodecisodi
"faresquadra". Espressione
abusata,machequi ha fruttato
piùdiuna rivincita.Guardiadi
finanza,prefettura,
associazionidicategoria, enti
locali,Asl,Arpav,Universitàe
Ordinedei commercialisti
hannoinfatti sottoscrittoun
protocollod’intesaa tuteladei
consumatoriedelmade in
Italy.Sotto la regiadelnucleo
provincialedelleFiamme
gialleguidato dalcolonnello
IvanoMaccani,nei soliprimi

seimesi dell’anno sonostate
denunciateall’autorità
giudiziaria 107personee tolti
dalmercato dei falsi, fra l’altro,
21.430giocattoli,42.710 capi
d’abbigliamentoe2.144
apparecchielettronici. Sono
statesgominatedue bande e
oscurati tresiti suiquali
venivanopiazzati articoli coni
marchidigriffes
internazionali. Inuna sola
ispezione, lo scorsomaggio, al
"centro ingrossocina",
cittadellacommercialedi
corsoStatiUniti (potenzadella
toponomastica), sono stati
bloccati 202.057.440prodotti di
bigiotteriaprividegli standard
minimidi sicurezza,della
certificazionedi importazione
edellamarchiaturaCE.

Prodotti chestavolta, grazieai
finanziamentidellaCameradi
commercio, sono stati
prelevati,depositati inuna
casermadismessa
dell’aeronauticaeanalizzati
tempestivamentenei
laboratoridi AsleUniversità.

Nellasostanza collante delle
"nailart" (le estensioniconcui
bambineeadolescenti
s’impreziosisconoleunghie)
c’eraun’elevatissima
concentrazionedi toluene, un
solventechimicodicuiè
possibile l’assorbimentoper
viacutanea.Mentrenei "tatoo
stickers"èstato rilevato un
quantitativodipiombopari al
doppiodei limiti legali.

M. Bel.
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Giampaolo Giuliani
Primo appuntamento il 31

agosto. È entro questa data che
gli operatori nazionali che rea-
lizzano transazioni con chi ha
sede, residenza o domicilio in
paesi black dovranno segnalar-
le, se tenuti alla comunicazione
con periodicità mensile, al-
l’agenzia delle Entrate. La sca-
denza, dunque, è prossima e se
non interverranno al più pre-
sto dei chiarimenti gli operato-
risarannoingravidifficoltànel-
la materiale compilazione del
modello per la comunicazione
che presenta ancora numerosi
aspetti poco chiari.

Si pensi, per esempio, al pro-

blemadelleimportazionidapa-
esi black list. Le istruzioni non
sono di alcun aiuto e per que-
sto, a titolo prudenziale, do-
vrebbero essere indicate nel
modello.Tuttaviaquesteopera-
zioni sono già oggetto di atten-
to monitoraggio da parte
dell’agenzia delle Dogane, sic-
ché, con la comunicazione,

l’operatoredovrebbesegnalare
all’agenzia delle Entrate infor-
mazioni già note. Sotto questo
profilo, dunque, le importazio-
ni potrebbero essere escluse e
per lo stesso motivo si potreb-
be pacificamente estendere ta-
leesclusioneanchealleesporta-
zioni, anch’esse gestite diretta-
mentedalleDogane.

In questo modo il numero
dellecessionidibeni darileva-
re si ridurrebbe drasticamen-
te e in pratica rimarrebbe cir-
coscritto alle sole cessioni e
acquisticonoperatori residen-
ti nella Repubblica di San Ma-
rino e di quelli con i Paesi Ue
considerati black list come

Malta e Lussemburgo.
Anche in queste ipotesi, pe-

rò,èopportunofarealcunecon-
siderazioni sui dati già in pos-
sesso dell’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

Perquelcheattienegli scam-
bi con operatori sammarinesi
che devono essere considerati
esportazioni e importazioni a
tutti gli effetti, l’Ufficio tributa-
rio sammarinese – da quando è
entrato in vigore il Dm 24 di-
cembre 1993 che regola gli
scambi tra i due paesi –provve-
de a inviare telematicamente
ogni mese alla nostra ammini-
strazione finanziaria tutte le
cessioni che i propri operatori
fannoneiconfrontidiquelli ita-
liani.Inquest’ottica,benpotreb-
beroessereescluseancheleim-
portazioni di beni da San Mari-
noperlequalil’agenziadelleEn-
tratericeveconfrequenzamen-
sile tutti idati.

Altre ipotesi che presentano

delle incertezze sono le opera-
zioni in cui soggetti residenti in
paesi black list coinvolgono i
proprirappresentantifiscalico-
stituitiinpaesiUe.Inquestoca-
sosiparladisoggetti identifica-
tiinunpaeseUeenondisogget-
ti stabiliti, come è il caso ad
esempio delle sedi secondarie,
sicché è da ritenersi che la co-
municazioneperisoggettiiden-
tificati debba essere comunque
predisposta e inviata. Diversa-
mente, per le sedi secondarie e,
più ingenerale, per lestabili or-
ganizzazioni la compilazione
deimodellinon dovrebbero es-
serenecessarie

Un problema importante,
inoltre, è legato all’esclusione
dallarilevazionedibenieservi-
zi per la carenza del presuppo-
stooggettivo.

Aquestoriguardo dovrebbe-
roessereesclusedallarilevazio-
netutteleoperazionifuoricam-
po Iva per carenza del presup-

posto oggettivo, per cui ad
esempio non devono essere se-
gnalate l’invio di campioni gra-
tuiti, le riparazioni in garanzia,
alcuni tipi di omaggio, ancora, i
prestiti di personale a fronte
del quale viene versato solo il
rimborsodel relativocosto.

Sudiunpianocompletamen-
tediversosicollocanoleopera-
zioni carenti del presupposto
territoriale. In questo caso le
operazioni dovrebbero essere
tutte oggetto di rilevazione, o
perlomenoquellecheinteressa-
nocommittentidipaesiUenel-
la black list, per lequali l’opera-
tore italiano deve comunque
emetteredellefatture.Comege-
stire le altre prestazioni fuori
campo Iva dove, invece, non vi
èl’obbligodiemetterelafattura
resta tra i problemi più urgenti
in cui è indispensabile una pre-
sadiposizionedapartedell’am-
ministrazionefinanziaria.
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Soluzioni24Fisco
Unabancadaticompletae
aggiornataquotidianamente,
cheintegratuttiglistrumenti
informativirealizzatiperi
professionistieperleaziende.Si
trattadi«Soluzioni24fisco»,il
sistemaintegratonelqualeil
commercialistapuòtrovareutili
strumentiperlapropriaattività
www.soluzioni24fisco.ilso-
le24ore.com

Marco Bellinazzo
Luca Gaiani

Il buio oltre l’Iva. Più che una
battuta, quella che circola fra gli
operatori coinvolti dai nuovi ob-
blighi«blacklist»èlaconstatazio-
ne di un’incertezza crescente in
vistadelprossimo31 agosto.

In effetti, la scelta di questa da-
ta per l’invio delle fatture relative
agli affari conclusi in paesi black
list – adempimento previsto dal
Dl 40/10 per combattere frodi ca-
roselloecartiere–eragiàsembra-
ta inopportuna.Arenderla inade-
guata, secondo molti dei destina-
tari, è ora il silenzio dell’ammini-
strazione finanziaria che non ha
emanatounacircolareper chiari-
re i tanti dubbi che ancora afflig-
gono la nuova disciplina. E l’ur-
genza è acuita dalla circostanza
chemoltistudieaziendequest’an-
noanticiperannole ferieper tam-
ponare il rallentamento dell’atti-
vitàproduttiva.

Tantopercominciare, lapredi-
sposizionedeiprogrammi neces-
sari per estrarre i dati da trasmet-
tere al fisco è rallentata dall’im-
possibilitàd’individuareconesat-
tezza i paesi black list. La legge ri-
chiamaduedistintielenchi(Dm4
maggio 1999 e Dm 21 novembre
2001) senza però specificare co-
me ci si deve comportare nel ca-
so, assai frequente, di paesi inclu-
si solo in una lista, oppure in en-
trambe, ma con alcuni elementi
di differenziazione. Il Dm del
2001,inparticolare,contienealcu-
ni stati (ad esempio il Principato
diMonaco) per i quali lablack list
riguarda impreseoperanti solo in
determinati settori, mentre nel
Dm del 1999 questi paesi sono ri-
chiamatisenzadistinguo:prevale
la lista generalizzata o quella con
le eccezioni? Alcuni stati, come
LussemburgoeCoreadelSud,so-
nopoiinseritinell’elencodel2001
con esclusivo riferimento a alcu-

ne tipologie di società con tassa-
zioni agevolate, ma non indicati
nella lista del ’99.Questi operato-
ri vanno comunque inseriti nella
comunicazione?

Stabiliti i paesi da considera-
re, si deve affrontare lo scree-
ning delle operazioni rilevanti.
Un interrogativo ricorrente ri-
guarda le importazioni di beni,
che non sono formalmente "ac-
quisti" ai fini del Dpr 633/72, ma
la cui esclusione dal monitorag-
giopotrebbe ridurne fortemente
l’efficacia. Altri dubbi riguarda-
no le operazioni non soggette a
Ivadaevidenziare, inparticolare
i servizi dell’articolo 7-ter rivolti
a stati extra Ue, per i quali non vi
sonoobblighispecificidi fattura-
zione e che dunque letteralmen-

te non andrebbero comunicati.
Ultimo rebus si incontra con i

datianagraficidiclienti e fornito-
ri. Vanno distinte le persone fisi-
che indicandone la data di nasci-
ta, ma spesso nessuno conosce
questi elementi (le imprese ven-
gono individuate con la ditta e
non con il nome del titolare). Lo
stesso per il codice fiscale che in
alcunistatinonèrilasciato.Èpos-
sibile inquesticasi lasciare icam-
pi in bianco senza incorrere in
sanzioni? Sanzioni che, come si
vede nel grafico a fianco, sono sa-
latissime e possono cumularsi se
lostessoerrorevieneripetutotut-
ti i mesi, senza le riduzioni per
continuazione.

Dalle categorie viene dunque

segnalata la necessità di una pro-
roga della scadenza, che da fine
agostopotrebbe essere ricolloca-
ta al 31 ottobre in concomitanza
conl’inviodeglielenchitrimestra-
li(concessiachihavolumed’affa-
risottoi50milaeuro).Unaproro-
ga che non ritarderebbe di fatto
l’azione del fisco contro le frodi
Iva,poichéleEntrate,perusareef-
ficacemente i dati di luglio dei
mensili, dovranno comunque at-
tendere quelli dello stesso mese
deicontribuenti trimestrali.

Una richiesta in tal senso è sta-
ta già recapitata da Rete Imprese
all’Agenzia. «Per i soggetti obbli-
gatiallapresentazionedelmodel-
loconcadenzamensile,lascaden-
zadel31agostoaridossodellapau-
saestivaapparetropporavvicina-
ta – scrivono i rappresentanti di
artigiani, commercianti e Pmi –
ove anche si considerino le diffi-
coltà relative, da un lato, alla di-
stintaindividuazionedelleopera-
zioni da includere nel modello e,
dall’altro, al reperimento dei dati
ed alla corretta compilazione del
modellostesso».

Critico sulla scadenza è anche
Claudio Siciliotti, presidente del
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili, che chiede «un po’ più
dirispetto»dapartedell’ammini-
strazione: «Premesso che a no-
stro avviso qualsiasi scadenza di-
versadal versamento delle impo-
ste dovrebbe essere collocata al
di fuori dei periodi di sospensio-
neferialedeitermini,nelcasodel-
lecomunicazioniperipaesiblack
list troviamo assurdo che siano
addirittura collocate dentro que-
sto intervallo temporale. Il disa-
gio è tanto più grande se si consi-
dera che siamo alla metà di luglio
eancoranessunchiarimentouffi-
ciale delle Entrate è arrivato sui
numerosipunti controversi».
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SOTTOCUSTODIA
I prodotti cinesi contraffatti
osenza standard di sicurezza
vengono tenuti indepositi
ecaserme dismesse
esubito analizzati

La merce sequestrata cambia casa

Non si applicano le riduzioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 472/97: se
lo stesso errore viene ripetuto più volte (ad esempio cliente omesso in più elenchi
mensili), la sanzione si cumula per ciascuna violazione

Elenco black list omesso
Sanzione da 516 a 4.130 euro

per ciascun elenco omesso

Sanzione da 516 a 4.130 euro
per ciascun

elenco incompleto

Sanzione da 516 a 4.130 euro
per ciascun

elenco non veritiero

Presentazione elenco con dati
incompleti (ad esempio mancanza

di uno o più clienti o fornitori)

Presentazione elenco con dati non
veritieri (ad esempio importo
operazioni dichiarato diverso

dal reale)

Fiscalitàinternazionale– di E.
Vial. Unaguidapraticache
affrontainmanieraoperativa
tuttiiprincipali temieproblemi
dellafiscalitàinternazionale
Pagine416;50euro

3] I dubbi del quadro RW

4] La tariffa dei commercialisti

LA RICOGNIZIONE
Le importazioni sono
monitoratedalle Dogane
SanMarino ogni mese
inviaonline le cessioni
effettuate a operatori italiani

APadovaaccordopilota

T

L’adempimento richiede
l’invio di dati già conosciuti

Sanzioni al raddoppio

FiscalitàSovranazionale–diP.
Valente.Il testoesaminale
disposizionirelative
all’imposizionedeiredditi
prodottisubaseinternazionale
Pagine1.296;98euro

SERVE UNA PROROGA
Leaziende e i professionisti
hanno tempi stretti
per l’anticipo
dellachiusura feriale
a causa della crisi

Pronti a trattare. Fulvio Pelli

MANO TESA
LaConfederazione vuole
mantenere il segreto
ma in cambio sioffre
digestire patrimoni
tassati nel paese diorigine

Cinture sotto sequestro. Migliaia di pezzi made in China

Proposta l’imposta equivalente

La Svizzera prova
a rilanciare
ildialogo con l’Italia

AP

Lotta all’evasione. Entro il 31 agosto devono essere spedite in via telematica le fatture relative a operazioni con i «paradisi»

Obbligo al buio sulle black list
Le Entrate non hanno ancora fornito indicazioni per compilare il modello


